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«CONTADINI E POTERE NEL MEDIOEVO» DI LUIGI PROVERO

Il villaggio globale dei presunti «secoli bui»
era un laboratorio dove nacque la politica
Un saggio sui rapporti fra comunità rurali, sovrani, signori e vertici ecclesiastici

Daniele Abbiati

l contadino non far sapere
quant'è buono il foraggio con

..,, il potere (e non soltanto il fo-
raggio: tutto ciò che si può coltivare,
allevare, cacciare, pescare...). Infatti
il contadino, che spesso è anche alle-
vatore, cacciatore e pescatore, lo co-
nosce benissimo il peso del potere,
fosse anche un minimo di autodeter-
minazione nelle cose spicciole, una
sorta di grado zero del potere. Lo co-
nosce oggi come lo conosceva ieri.
Per esempio nel Medioevo europeo,
sia quello Alto d'epoca carolingia, sia
quello Basso che giustamente si of-
fenderebbe se lo collocassimo
nell'abusata categoria dei «secoli
bui» e che, al contrario, lasciava già
intravedere i primi bagliori del Rina-
scimento. Il contadino lo conosce e
lo conosceva, il buon sapore del pote-
re, condimento di ogni piatto e quin-
di della vita intera.
Contadini e potere nel Medioevo, di

Luigi Provero (Carocci, pagg. 187, eu-
ro 18) è un saggio per chi dei «secoli
bui» non vuol sentir parlare perché
sa che, anche prima della cosiddetta
«rivoluzione documentaria», cioè (ci-
tiamo da Provero, docente di Storia
medievale all'Università di Torino)
della «crescita sia della produzione
sia della conservazione di documen-

ti», scavando sotto la cenere si trova
sempre un po' di brace con cui far
luce sul passato. E in questo libro tro-
viamo un bel tizzone ardente, sinte-
tizzabile così: avendo quotidiana-
mente a che fare con molti detentori
di potere, dall'imperatore ai re, dai
principi ai signori, dalle oligarchie
delle città (quando cominciarono a
essere tali, con lo sviluppo urbanisti-
co e la crescita demografica successi-
va alla Peste Nera della metà del XIV
secolo) ai vari livelli delle gerarchie
ecclesiastiche, i contadini medievali,
scarpe grosse (chi se le poteva per-
mettere) e cervello fino, spesso riusci-
vano a trarre vantaggi proprio dai
conflitti fra loro.
Ma chi sono i «contadini» dei quali

parla l'autore? Sono «la società rura-
le non nobile», gli «homines de», do-
ve al «de» segue il nome del loro vil-
laggio. E attorno alle case del villag-
gio ci sono, in cerchi più o meno re-
golari e concentrici, gli orti, i campi
coltivati e quelli incolti, il bosco. Per
non parlare della parrocchia con an-
nesso cimitero, e del castello del si-
gnore locale... Insomma, il villaggio
contadino medievale e le aree limi-
trofe si configurano quasi già come
un autentico paese. Un paese, soprat-
tutto, non popolato di uguali di fron-
te ai potenti. Pensiamo ad esempio,

SULLA SCALA SOCIALE

I rappresentanti del popolo
sfruttarono i conflitti fra re
e signori. E fecero carriera...

in epoca tarda, ai «consoli rurali», o
addirittura al «notariato rurale». E
pensiamo in primo luogo alle figlie
primogenite di qualsiasi Stato: le tas-
se. Nel Medioevo non esisteva l'Agen-
zia delle Entrate, ma esistevano gli
agenti preposti alla riscossione, un
incarico, oltre che di prestigio, an-
che, appunto, di potere.
E se dall'ambito economico si pas-

sa a quello giuridico, al fare i conti
con la legge, vediamo moltiplicarsi le
opportunità, per i contadini desidero-
si di salire qualche gradino della sca-
la sociale. Si tratta di stabilire le fran-
chigie e le corvées, di fissare accordi e
di comporre liti. «Si tratta - scrive Pro-
vero - di parlare con il signore per
definire le forme del suo potere, ma
per conto di chi parlano, chi stanno
servendo? La comunità o lo stesso
signore?». Ecco che gastaldi, campa-
rli, mugnai e i capi delle varie fazioni
del villaggio, pur essendo ancora con-
tadini, sono diventati «imprenditori
politici», rappresentanti di un mon-
do che in alcuni casi comincia a de-
notare una «struttura repubblicana e
apparentemente democratica», paro-
le grosse, ma a futura memoria.
Poi, lo sappiamo, i politici persero

l'abitudine a zappare la terra, anche
se in molti ancora oggi vorrebbero
che tornassero a farlo. Ma questa è
un'altra storia.
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